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Ciò dimostrò in modo inequivocabi-

le come tale cemento fosse adatto 

non solo per applicazioni estetiche, 

bensì anche strutturali. La validi-

tà del prototipo fu ampiamente 

dimostrata, come testimoniano le 

foto, in particolare quella con 50 di-

pendenti Dywidag in piedi sul tetto 

a cupola durante il test di carico. 

Questi esperimenti resero popolare 

il guscio e in� uenzarono numerose 

costruzioni successive. 

Anche Dyckerhoff fu coinvolta nella 

fondazione dell'impresa edile 

Dywidag. Di conseguenza, il cemen-

to Dyckerhoff fu spesso utilizzato 

nei suoi progetti edilizi.

L'inizio di una storia turbolenta
A causa della crisi economica mon-

diale il progetto del mercato coperto 

a Dresda non fu mai realizzato. Per 

il guscio sperimentale iniziò una 

storia movimentata: nel 1937 

Dywidag vendette la sua area indu-

striale alla vicina fabbrica chimica 

Kalle & Co. (oggi Kalle-Albert) e si 

trasferì a Erbenheim. Successiva-

mente, Kalle murò la cupola e la 

utilizzò come magazzino (Foto 4). 

Dopo quasi 40 anni, nel 1974, la 

cupola venne trasferita nel nuovo 

sito di Dywidag. In quell'occasione 

fu separata dai suoi pilastri origi-

nali e ricollocata su nuovi sostegni 

prefabbricati. Furono eseguiti ampi 

lavori di restauro, ai quali contribu-

irono � nanziariamente Dyckerhoff, 

la città di Wiesbaden, Kalle, la 

Soprintendenza ai monumenti, non-

ché l’InformationsZentrum Beton (il 

centro di riferimento dell’industria 

del cemento e calcestruzzo tedesca). 

Un ulteriore intervento specialistico 

di ristrutturazione fu effettuato nel 

1990, in concomitanza con il 125° 

anniversario della Dywidag. Il 2005 

segnò uno spartiacque drammatico 

a causa dell’intervenuto stato di 

insolvenza della Dywidag. Infatti, la 

lunga procedura fallimentare che 

ne seguì riguardò anche l'utiliz-

zo dell'area sulla Berliner Straße 

dove si trovava la cupola. Nel 2008, 

Dyckerhoff ricevette un'accorata ri-

chiesta di aiuto: “Dobbiamo salvare 

la cupola, altrimenti andrà perduta 

per sempre”, dichiarò Klaus 

Zengerle, ex procuratore di Dywidag 

nonché Presidente dell'Associazio-

ne per la Viabilità e l'Abbellimento 

di Biebrich. Da allora, Dyckerhoff 

GmbH prese in mano la situazione 

e predispose il ritorno della cupola 

presso la cementeria di Wiesbaden, 

dove fu messa in sicurezza su una 

super� cie ghiaiata, ma non acces-

sibile al pubblico. Poi, per un po' 

di tempo non accadde nulla, � no a 

quando nel 2015 il Dr. Meinrad von 

Engelberg si fece promotore di un'i-

niziativa presso la TU Darmstadt 

(Università Tecnica di Darmstadt). 

Gli studenti del corso opzionale di 

“Tutela dei monumenti” avrebbero 

dovuto eseguire dei sopralluoghi a 

Wiesbaden tra il quartiere di Kastel 

e il ponte sul Reno di Schierstein, 

per trovare non solo una nuova 

collocazione, ma anche un nuovo 

concetto di utilizzo per la storica 

struttura. Questo progetto fu de-

nominato: “Un futuro per la cupola 

Dywidag”. Nel 2016, una giuria sele-

zionò sei tra le dodici proposte che 

vennero poi presentate ai comitati 

comunali. 

Dopo una lunga discussione, tutta-

via, si giunse alla triste conclusione 

che l'installazione in uno spazio 

pubblico non fosse fattibile e Dy-

ckerhoff dovette intervenire nuova-

mente per garantire la salvaguardia 

dell'opera.

Esito positivo e nuove prospettive 
Nel 2023 Dyckerhoff contattò per 

la prima volta l'Uf� cio per la tutela 

dei monumenti presentando una 

richiesta per la pulizia della cupola 

ed eseguì in seguito i relativi lavori. 

Contemporaneamente fu elabora-

to un progetto di restauro e venne 

richiesta l’autorizzazione edilizia 

speci� ca per monumenti che fu 

concessa nel novembre del 2023. In 

aggiunta, nel 2024 si rese necessaria 

anche l’acquisizione di una licenza 

edilizia comunale. Le indagini sul 

terreno eseguite dimostrarono che 

l'ubicazione prescelta - l’ex “Stall-

gasse”, l’area delle stalle demolita 

alla � ne degli anni '90 e succes-

sivamente colmata e rialzata di 

circa due metri, davanti al Centro 

Informazioni Dyckerhoff presso lo 

stabilimento di Amoeneburg di 

Wiesbaden - necessitava di un pro-

getto statico speciale per le fonda-

zioni e i pilastri. Di conseguenza, 

per prevenire futuri cedimenti, fu-

rono realizzate fondazioni a plinto a 

bicchiere per i pilastri, collegate da 

robuste travi di collegamento. 

I lavori di costruzione hanno avuto 

inizio nel maggio 2025 con lo scavo 

di sbancamento e il getto delle fon-

dazioni. Poco tempo dopo la cupola 

è stata collocata sui pilastri di cal-

cestruzzo per mezzo di una gru. In 

sintonia con l'estetica del guscio in 

calcestruzzo bianco è stato realizza-

to un pavimento in � nitura terrazzo 

� nemente levigato tramite il siste-

ma Dyckerhoff Terraplan che non 

solo assicura all'edi� cio la funzio-

nalità necessaria per il suo utilizzo 

futuro, ma gli conferisce anche un 

aspetto elegante. Inoltre, è stata in-

tegrata nei pilastri un'illuminazione 

che mette perfettamente in risalto 

il guscio. Dalla sua inaugurazione 

nel 2025, il guscio Dywidag rappre-

senta un'importante testimonianza 

della storia dell'edilizia in cemento 

armato, nonché un'opera accessi-

bile al pubblico a Wiesbaden. La 

città di Wiesbaden dispone oggi di 

un monumento architettonico che 

rende tangibile lo stretto legame tra 

tecnica, design e storia della città. 

2. DA SINISTRA A DESTRA: MARTIN MÖLLMANN 
(RESPONSABILE VENDITE CEMENTO BIANCO DI 

DYCKERHOFF), GERT-UWE MENDE (SINDACO 
DELLA CITTÀ DI WIESBADEN), LUIGI BUZZI 

(RESPONSABILE TECNOLOGICO DI GRUPPO) E 
PATRICK KLEIN (AMMINISTRATORE DELEGATO 

DI DYCKERHOFF) HANNO TAGLIATO INSIEME IL 
NASTRO INAUGURALE (FOTO: DYCKERHOFF)

3. PROVA DI CARICO DELLA CUPOLA NEL 1931. 
(FOTO: DYCKERHOFF)

4. SOLLEVAMENTO E RICOLLOCAZIONE DELLA 
CUPOLA DAVANTI CENTRO INFORMAZIONI 
DYCKERHOFF DI WIESBADEN. (FOTO: 
DYCKERHOFF)

5. LA CUPOLA ILLUMINATA DI NOTTE. (FOTO: 
DYCKERHOFF)
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